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Costituzione Centro Regionale di 
Monitoraggio Sicurezza Stradale

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 959/2011 è stato approvato il Progetto per la

costituzione del C.Re.M.S.S., ai sensi del Piano Nazionale della Sicurezza

Stradale - 2° Programma annuale di Attuazione -

Monitoraggio ed elaborazione delle conoscenze sullo stato dell’incidentalità;

Coordinamento, indirizzo, supporto tecnico e formazione dei tecnici che operano nel
settore della sicurezza stradale;

Individuazione dei supporti tecnici utili all’azione di governo regionale della sicurezza
stradale;

Informazione ai cittadini sulla sicurezza stradale e formazione nelle scuole.



Obiettivi del C.Re.M.S.S.

Monitorare l’andamento dell’incidentalità sul territorio mediante collaborazione
istituzionale con ISTAT, Forze dell’Ordine (Polizia Stradale, Carabinieri, Polizie Municipali),
ANAS, Aziende sanitarie, etc.;

Valutare, tramite indicatori adeguati, l’efficacia delle politiche e dei progetti messi in
campo dalle Amministrazioni (Piano Regionale della Sicurezza Stradale, progetti
Provinciali e Comunali);

Svolgere funzione di supporto alle scelte di governo della sicurezza stradale, utilizzando il
quadro conoscitivo per trarre indicazioni per il miglioramento dei Piani e programmi
relativi alla sicurezza stradale;

Divulgare le conoscenze prodotte, che hanno carattere di interesse pubblico, secondo il
principio dell’e-government.



Attività da implementare con il CReMSS

Attività tecnica, di studio e coordinamento di Campagne Informative e di
sensibilizzazione sulla sicurezza stradale;

Attività tecnica, di studio e Coordinamento di Campagne conoscitive rivolte a
particolari utenti della strada (giovani, motociclisti, etc.) o rivolte a determinati
comportamenti a rischio (uso della cintura, utilizzo del casco per motociclisti, rispetto di
limiti di velocità, uso di sostanze alcoliche, etc.);

Organizzazione di Iniziative rivolte a promuovere comportamenti virtuosi legati all’uso
delle protezioni passive e attive e del rispetto delle regole per un corretto
comportamento dell’utente della strada;

Attività di divulgazione mediante la predisposizione da parte del Centro di
Monitoraggio di report periodici di approfondimento sullo stato dell’incidentalità.
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Il CReMSS è costituito presso il Dipartimento Ambiente e

Territorio, Infrastrutture, OO.PP. e Trasporti della Regione Basilicata

Coordinatore

Avv. Carmen Santoro

Dirigente Generale Dip. Ambiente e Territorio, Infrastrutture, OO.PP. e

Trasporti

Responsabile Tecnico

Ing. Donato Arcieri – Dirigente Ufficio Trasporti



Sistema Integrato Sicurezza Stradale - sistema

tecnologico di supporto del C.Re.M.S.S.:

 catasto delle strade
 incidentalità
 flussi di traffico



Incidenti Stradali per anno in Regione Basilicata

inc. 936

feriti 
1527

morti 41

ANNO 2014

http://www.istat.it/it/
http://www.istat.it/it/
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Incidenti stradali  in Regione Basilicata

Focus su:
RA 5: Sicignano-Potenza
SS 658: Potenza-Melfi
SS 653: Valle del Sinni

Periodo di riferimento: 2010-2014



Lunghezza 
(Km)

52
Comuni attraversati

Sicignano degli 
Alburni

Buccino
Romagnano al 

Monte
Vietri di Potenza

Picerno Savoia di Lucania Tito Potenza

RA 5: Sicignano-Potenza



96% Polizia Stradale

MEDIA ANNUA
• 20 incidenti
• 1 morto
• 35 feriti

• 0,38 incidenti/km
• 0,05 mil. €/km (danno sociale)

Per la quantificazione economica del danno sociale 
si è fatto riferimento ai  parametri di costo unitario indicati dal MIT: 
incidente = 10.986 €
Morto = 1.503.990 €
Ferito = 42.219 €

Incidenti



SS 658: Potenza-Melfi

Comuni attraversati

Potenza Vaglio Basilicata

Pietragalla Avigliano

Filiano Atella

Rionero in Vulture Barile

Rapolla Melfi

Lunghezza (Km) 48,2



69% Polizia Stradale

MEDIA ANNUA
• 26 incidenti
• 3 morti
• 52 feriti

• 2,74 incidenti/km
• 0,79 mil. €/km (danno sociale)

Per la quantificazione economica del danno sociale 
si è fatto riferimento ai  parametri di costo unitario indicati dal MIT: 
incidente = 10.986 €
Morto = 1.503.990 €
Ferito = 42.219 €

Incidenti



SS 653 Valle del Sinni

Comuni attraversati

Lauria Latronico Episcopia

Fardella Chiaromonte Francavilla in Sinni

Noepoli Senise Colobraro

Valsinni Tursi Policoro

Lunghezza (Km) 81,5



72% Carabinieri

MEDIA ANNUA
• 12 incidenti
• 1 morti
• 24 feriti

• 0,75 incidenti/km
• 0,14 mil. €/km (danno sociale)

Per la quantificazione economica del danno sociale 
si è fatto riferimento ai  parametri di costo unitario indicati dal MIT: 
incidente = 10.986 €
Morto = 1.503.990 €
Ferito = 42.219 €

Incidenti



Obiettivi e funzioni del C.Re.M.S.S.

Conoscere

Valutare

Intervenire

Monitorare



Rilievo dell’incidente secondo standard 
predefiniti e condivisi

Elaborazione delle informazioni

Condivisione delle conoscenze

Gestione informatizzata dei dati 

Conoscere il fenomeno degli incidenti



Valutare l’entità e la gravità

Caratterizzazione dell’incidentalità

Investigazioni sui fattori causali generati 
dall’infrastruttura e dal comportamento 
dell’utente 

Definizione delle priorità di intervento

Mappatura del rischio e target utenti



Attuazione di politiche incentivanti per
la sicurezza stradale

Realizzazione di interventi sulla rete
infrastrutturale

Promozione di campagne di
sensibilizzazione e informazione

Coinvolgimento di tutti i soggetti
pubblici e privati

Intervenire



Valutazione degli effetti degli interventi e 
degli investimenti sulla rete 
infrastrutturale e sugli utenti 

Adeguamento delle politiche e dei 
programmi per la sicurezza stradale

Ridefinizione delle priorità

Monitorare



Sistema Integrato Sicurezza Stradale



Mappe Tematiche aggiornate
all’ultimo sinistro inserito adatte
a monitorare incidenti e
fenomeni nel tempo e nello
spazio.

Sistema integrato di rilevazione
degli incidenti stradali e
georeferenziazione dei sinistri

strumento di razionalizzazione e
programmazione della gestione
della rete stradale
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Rilievo nuovo sinistro

Geolocalizzazione sinistro



Mappe Tematiche aggiornate
all’ultimo sinistro inserito adatte
a monitorare incidenti e
fenomeni nel tempo e nello
spazio.

Sistema integrato di rilevazione
degli incidenti stradali e
georeferenziazione dei sinistri

strumento di razionalizzazione e
programmazione della gestione
della rete stradale



Catasto stradale
Il Catasto stradale rappresenta
non solo un obbligo di legge,
ma anche un utile strumento
di razionalizzazione e
programmazione della
gestione della rete stradale.

 L'istituzione del Catasto delle
Strade viene sancito dall'art. 13
comma 6 Codice della Strada
(D.Lgs. n. 285/1992) ;

 Il D.M. LL.PP. 1/6/2001
regolamenta le "Modalità di
istituzione e aggiornamento del
Catasto delle strade“;

Istituzione

Monografie Localizzazione GIS



Laboratorio Mobile per il RILIEVO STRADALE

 2 GPS doppia frequenza

 IMU - Sistema di navigazione inerziale

 Odometro

 N. 6 Telecamere per una visione 
completa della strada

 N. 2 Laser Scanner

Chilometri di strade prov PZ 
rilevate:

circa 673,00 
Oltre a rilievo Prov PZ rimanenti Km

Chilometri percorsi per il rilievo
circa 1.395,71

Chilometri rilevati al giorno
circa 140



Catasto Strade
SQL - Oracle

Dati del RILIEVO
Differenti Fonti:

GRAFO ANAS
DATI PROV. PZ
DATI PROV. MT

Software di gestione

Sistema Informativo Stradale


